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Si apre oggi a Mosca la Conferenza sui diritti umani 
Il presidente ha incontrato ieri Genscher e De Michelis 
Il capo della Farnesina: «Poco chiare le vie della transizione» 
La tv nomina il leader sovietico «uomo della settimana» 

Processione di ministri da Gorbaciov 
Si apre oggi a Mosca la Conferenza sui diritti umani 
della Csce. Gorbaciov, nominato «uomo della setti
mana» dalla tv sovietica, ha incontrato i ministri de
gli Esteri italiano, Gianni De Michelis, e tedesco 
Genscher. In arrivo anche il segretario di Stato Usa, 
James Baker. La Csce deciderà oggi l'ingresso dei 
tre Stati baltici nel processo di Helsinki. Annunciata 
per il 21 settembre la visita di Andreotti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCOLLO VILUMI 

fBB MOSCA. Una vera e pro
pria processione di ministn de
gli esteri dei principali paesi 
occidentali è in corso a Mosca. 
Vengono per incontrare MI-
chail Gorbaciov, Boris Eltsin e 
altri protagonisti della vita poli
tica di questo paese. L'occa
sione è costituita dall'apertura 
- oggi - nella capitale sovietica 
della Conferenza sul diritti del
l'uomo, organizzata nell'ambi
to della Csce (la Conferenza 

sulla sicurezza e cooperazìone 
in Europa). Ma i dirigenti occi
dentali - ieri sono sbarcati l'i
taliano Gianni De Michelis e il 
tedesco Hans-Dietrich Gen
scher, oggi è la volta di James 
Baker e dell'Inglese Douglas 
Hurd - vengono anche o so
prattutto per fare una prima ri
cognizione diretta delle conse
guenze del fallito colpo di sta
to e dei risultati del Congresso 
del popolo. In sostanza perca-

Mutalibov eletto in Azerbaigian 
Violenze nel Nagorno-Karabakh 

Il Tagikistan 
3roclama 
'indipendenza 

M MOSCA. Non c'è pace nel
la litigiosa «famiglia» sovietica. 
Violenze e uccisioni nel Na-
gomo Karabak, mentre nuove 
nubi si addensando sull'Azer
baigian, tensione alle stelle in 
Modavia, e nuovi strappi dal 
potere centrale. Ieri il parla
mento del Tagikistan, riunito 
tn seduta speciale, ha procla
mato l'indipendenza da Mosca 
e uno «tato sonano, demo
cratico e di diritto». Nella di
chiarazione che sancisce il di
stacco dal centro si legge che il 
Tagikistan «continuerà ad atte
nersi alle leggi internazionali e 
alia dichiarazione dei diritti 
umani e delle liberta approva
te dal congresso straordinario 
dell'Urss». E secondo quanto 
afferma la Tass, il Tagikistan si 
schiera per un'aunlone di Stati 
sovrani con condizioni di 
eguali e mutui benefici» e In
tende «firmare accordi bilate
rali senza pre-condizioni con 
le altre repubbliche sovrane». 11 
Tagikistan, prosegue la dichia
razione d'indipendenza, «co
stituirà una propria riserva au
rea» e rivendica il diritto alla 
quota di riserva aurea, di dia
manti e di divise estere del
l'Urss. Dunque lo strappo c'è, 
ma non la completa rottura 
con Mosca e il potere centrale. 
Il Tagikistan, repubblica cen
tro asiatica ai confini con Cina 
e Afghanistan, segue la strada 
dell'indipendenza imboccata 
ormai da otto delle dodici re
pubbliche che ancora forma
no l'Urss dopo il distacco dei 
baltici. Ma le preoccupazioni, 
al Cremlino, sono ben altre. La 
tensione sale di giorno in gior
no nelle repubbliche più peri
feriche. In Azerbaigian la vitto
ria di Mutalibov alle prime ele
zioni presidenziali con suffra
gio universale, lascia intrewe-
dere foschi scemari. L'opposi
zione ha boicottato il voto 
rinnovando le accuse e i so
spetti su Mutalibov, che secon
do i suoi avversari avrebbe ap
poggiato i golpisti di Mosca. E 
c'è da credere che le accuse di 
brogli non tarderanno. Secon
do fonti vicine a Mutalibov sul
la base di riusllati non ancora 
definitivi la vittoria del candi

dato unico sarebbe schiac
ciante e l'affluenza alle urne 
sarebbe stata attissima, oltre 
all'ottantatrè percento. Ma per 
nella regione autonoma del 
Nagomo Karabak. ad esem
pio, si è votato solo nei villaggi 
azeri, mentre la popolazione 
armena ha disertato le urne. 
Gli scioperi e le violenze che 

, hanno incendiato l'Azerbai
gian nelle settimane preceden
ti ai voto potrebbero riprende
re. Nel Nagomo Karabak negli 
ultimi giorni almeno quindici 
persone sono rimaste uccise. 
Violenze e delitti sono in au
mento da quando la settimana 
scorsa la piccola «enclave» ha 
proclamato la propria indipen
denza. E l'elenco dei «guai» so
vietici non è finito. Nell'Osse-
zia meridionale, la regione 
della Georgia che chiede di 
riunirsi all'Ossezia settentrio
nale nell'ambito della federa
zione mssa, da diversi giorni si 
susseguono scontri sporadici. 1 
nazionalisti georgiani anche 
Ieri hanno attaccato il capo
luogo Tskhìnvali. E la tensione 
sale di ora in ora anche in Mol
davia, la piccola repubblica 
sudoccidentale al confine con 
la Romania che di recente ha 
proclamato l'indipendenza da 
Mosca. La «zona calda» è la 
«repubblica indipendente del 
Dniestr» creata unilateralmen
te dala popolazione russo-
ucraina che popola la riva sini
stra del Dniestr, il fiume che at
traversa da nord a sud il territo
rio moldavo. Alcuni deputati 
della «nuova» repubblica sa
rebbero stati arrestati e centi
naia di persone, per protesta, 
bloccano la lìnea ferroviaria 
nei pressi della stazione di 
Bender. Durissime le reazioni 
dei dirigenti moldavi che mi
nacciano interventi contro la 
«azioni illegali». Diverse le noti
zie che provengono dai paesi 
baltici. L'altra notte è iniziato il 
ritiro della truppe sovietiche di 
stanza in Lituania. Una colon
na composta da almeno sedici 
camion ha lasciato la capitale 
Vilnlus. 

Secondo fonti lituane sareb
bero almeno centomila i sol
dati sovietici nella repubblica 
baltica. 

pire chi comanda in questo 
immenso paese e chi sono og
gi i referenti dei piani di aiuti e 
cooperazìone economica. 

Impresa non lacilc, come ha 
fatto capire De Michelis, redu
ce da oltre un'ora e mezza di 
colloqui con il leader sovietico 
e con il nuovo ministro degli 
esteri, Boris Pankin. «Il golpe 
ha spazzato via il vecchio, ma 
il nuovo ancora non c'e...la 
transizione peraltro è affidata a 
un meccanismo poco chiaro, 
che rende difficili gli aiuti occi
dentali», ha detto De Michelis. 
In questa situazione, la linea 
italiana è quella di sostenere il 
più possibile le forze che si 
stanno battendo per evitare la 
disgregazione generale dell'U
nione. «Ho mandato un mes
saggio forte a sostegno di chi si 
batte per questa strada», ha 
detto il ministro. Siamo dispo
nibili ad attivare aiuti, a soste
nere la candidatura dell'Urss 
nel Fondo monterio intema

zionale, ma abbiamo di fronte 
un quadro molto confuso, ha 
detto ancora De Michelis: «Non 
sappiamo per esempio se ogni 
repubblica vorrà avere un pro
prio ambasciatore, oppure se 
si accorderanno per un solo 
rappresentante diplomatico di 
tutti e dieci gli stati che dovreb
bero firmare il nuovo trattalo». 
Sono anche queste le ragioni 
che spingono i dirigenti occi
dentali a Mosca (il ministro 
degli esteri italiano ha annun
ciato che il 21 arriverà anche 
Andreotti). Alcune delle infor
mazioni ricevute, De Michelis 
le ha comunicate, nel corso di 
un breve incontro con la stam
pa: la bozza di nuovo trattato 
economico, alla quale sta la
vorando l'economista Grìgorij 
Yavlinskij, prevede un'unione 
economica sul modello di 
quella che sta costruendo la 
Cee, nei prossimi giorni verrà 
costituito un «governo legge
ro», in sostituzione del Comita

le) economico interrcpubblica-
no diluito dal premier russo 
Ivan Si laev. Oggi De Michelis 
(avrcb'ae dovuto farlo ieri, ma 
l'incori Irò e saltato) vedrà Bo
ris Ellsn, Sylaev e il suo ex col
lega Ivcluard Shevardnadze. 

Sia .3c Michelis, sia Gen
iche] (anche quest'ultimo ieri 
ha incentrato Gorbaciov), alla 
prese con la necessità di rimo-
dellat- la politica estera dei lo
ro paesi, alla luce dei drastici 
cambiamenti avvenuti nella 
struttura di potere dell'ex Urss, 
hanno detto di aver trovato il 
presidente sovietico provato 
per la drammatica esperienza, 
ma in piena forma. Del resto, 
la sua posizione politica ha su
bito u i brusco miglioramento, 
dopo i> prime difficoltà, appe
na tornato dal breve esìlio di 
Foros. «Personaggio della setti
mana' , è stato definito dal pro
gramma televisivo di notizie 
«TSN» «la scorsa settimana, co

me politico, era un soprawisu-
to, per questo ora ha guada
gnato il diritto di essere l'eroe 
più importante di questi sette, 
indimenticabili giorni», ha det
to il giornalista Evghenij Kise-
lyov ai telespettatori. Un son
daggio dimostra che il tasso di 
approvazione per il suo com
portamento durante i giorni 
del Congresso, fi balzato da 4 
al 38 percento. Segnali impor
tanti, che rafforzano la sua po
sizione. Nessuno dei suoi più 
leali sostenitori occidentali -
De Michelis e Genscher sono 
fra questi - fi naturalemente di
sposto oggi a sottovalutare la 
nuova realtà. Il ministro degli 
esteri tedesco ha annuncialo, 
per esempio, l'apertura di con
solati in tutte le 12 repubbliche 
rimaste ancora nell'Unione. 
Ma Gorbaciov resta un punto 
fermo per l'Occidente: De Mi
chelis lo ha fatto capire con 
molta chiarezza. Oggi arriva 
poi l'altro ospite di nguardo, Il 

segretario di stato Usa, James 
Baker. Il suo programma è ab
bastanza ampio: oltre a Gorba
ciov e Eltsin, Baker incontrerà 
il nuovo capo del Kgb, Vadim 
Bakatin, andrà a Sanct-Petcr-
sburg, dove vedrà il sindaco 
Sobchak e nel Kazakhstan, per 
incontrare il terzo grande pro
tagonista della vita politica so
vietica, Nursultan Nazarbaev. 
Infine il segretario di stato 
compirà una visita nei nuovi 
stati indipendenti del baltico. 
«Lui vuole incontrare il mag
gior numero possibile di lea
der riformisti», ha detto il suo 
portavoce, Margaret Tutwiler. 

Ma la giornata di oggi sarà 
contrassegnata da un altro im
portante avvenimento: nel cor
so di una riunione dei ministri 
degli esteri dei 35 paesi della 
Csce verrà annunciata l'ade
sione del paesi baltici alla 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 

complesso mil i tare-industriale prima de(|a riforma 
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••MOSCA. Il 6 settembre 
scorso, alla prima riunione 
del Consiglio di Stato, che in 
questa fase rappresenta la 
massima autorità decisionale 
del paese, essendo composto 
- oltre che dai presidente Gor
baciov.- anche.dai dirigenti 
delle dieci repubbliche che 
hanno accettato di far, parte 
della nuova Unione, non si fi-
discusso soltanto del ricono
scimento dell'indipendenza 
delle tre repubbliche baltiche. 
La seconda questione all'ordi
ne del giorno riguardava le 

modalità della riforma militare, da tempo annunciata e dibattu
ta in seno al ministero della difesa. È una questione di prima 
grandezza, perchè essa nasconde il problema di quel masto
dontico meccanismo che negli ultimi decenni ha condizionato 
la vita economica e le scelte politiche dell'Urss, il complesso 
militare industriale. 

La necessità di procedere ad una riforma di questo com
plesso per evitare altri eventuali tentativi di restaurare le vecchie 
realtà con l'uso della forza e i processi di indipendenza delle re
pubbliche, alcune delle quali hanno dichiarato di voler istituire 
anche i propri eserciti, hanno accelerato il processo. Ieri in 
un'intervista alla «Pravda» il capo dello Stato maggiore delle For
ze Armate, generale Vladimir Lobov ha esposto alcuni partico
lari del progetto di riforma. Lobov ha definito le spinte alla fon
dazione degli eserciti repubblicani «un aspetto che destabilizza 
la già complessa situazione» ma ha, invece, appoggiato l'idea 
dei ministeri della difesa nelle repubbliche, a patto che «siano 
una struttura civile» che si occupa dei problemi concreti tecni
co-militari, dell'industria bellica e dell'organizzazione del servi
zio di leva, fermo restando, tuttavia, il principio delle Forze Ar
mate uniche e del totale controllo centrale sul potenziale nu
cleare. 

Lobov ha poi rivelato il progetto dei nuovi dirigenti del mini
stero, ovviamente, concordato con i componenti del Consiglio 
di Stato. Il ministero della difesa centrale deve essere una strut
tura prettamente civile, subordinata, attraverso il gabinetto dei 
ministri, direttamente al presidente del paese. Ma pa.aiiele-
mente ad esso esisterà anche il comando militare delle Forze 
Annate che farà sempre capo al presidente tramite lo Stato 
maggiore. Ambedue le strutture avranno compiti precisi e ben 
distinti: i civili «cureranno» soprattutto l'industria bellica e coor
dineranno l'attività dei dicasteri repubblicani, mentre lo Stato 
maggiore dovrà occuparsi dell'addestramento delle truppe. Ma 
la vera novità di questo sistema consiste nel doppio controllo. Si 
prevede di collocare presso lo Stato maggiore un rappresentan
te del ministero, mentre uno dei vice capi della struttura militare 
lavorerà costantemente a contatto con il ministero della difesa. 
In questo modo - dice Lobov - vengono garantiti «interazione, 
controllo reciproco e informazione del Presidente su due cana
li Se questo sistema fosse stato adottato prima, gli avvenimenti 
di agosto (il golpe) non sarebbero stati possibili». 

Grido d'allarme della Deutsche Bank: «Aiutiamo l'Urss» 
L'economia dell'Urss è al collasso? La Deutsche 
Bank, la più grande banca tedesca, lancia l'allarme: 
«Aiutiamo l'Urss prima che saltino i pagamenti». Ma 
dalla Banca sovietica del commercio estero giunge 
la smentita: è tutto a posto. Intanto Shevardnadze 
denuncia il rischio della «fame e del collasso», men
tre il premier russo si mostra ottimista. E il G-10 sugli 
aiuti da inviare all'Urss si mostra cauto. 

eBB Grido d'allarme sull'Urss 
della Deutsche Bank, la più 
grande banca tedesca «Gli oc
cidentali devono prendere l'i
niziativa di inviare aiuti all'U
nione Sovietica, prima che es
sa non sia più in grado di effet
tuare i pagamenti» sostiene, sul 

quotidiano Die Welt, George 
Krupp, il responsabile dei rap
porti con l'Est della Deutsche 
Bank. «La Banca del commer
cio estero Vnececonombank -
dice Krupp - ha perduto tutto il 
proprio potere a livello dell'U
nione. I banchien non sanno 

più cosa devono fare e in real
tà non fanno più assolutamen
te niente». E aggiunge: «Già og
gi non fi possibile ottenere le 
lettere di cambio necessarie al 
commercio intemazionale ed 
esiste il rischio di un arresto to
tale delle importazioni sovieti
che». Alle dichiarazioni della 
Deutsche ha però fatto seguito 
una secca smentita da parte 
della Vnecekonombank. «Con
tinuiamo e continueremo a 
onorare i nostri impegni» assi
cura Vladimir Sterlikov, il diret
tore del servizio relazioni pub
bliche dell'istituto per il com
mercio estero sovietico e riferi
sce a Die Welt che «emettiamo 
lettere di credito e tutte le strut
ture sono normalmente opera
tive». Tutto a posto, quindi? 

Non proprio. Sterlikov. pur 
smentendo l'allarme di Krupp, 
ha ammesso il «terremoto» che 
ha investito negli ultimi tempi 
la banca, la quale ha attraver
sato due gravi crisi. l.a prima 
doi.*) il golpe, quando i suoi 
interlocutori hanno sospeso 
qualunque rapporto con l'isti
tuto e la seconda dopo i decre
ti centralizzaton di Eltsin. 

Intanto sulla crisi economi
ca e sui rischi dell'inverno, le 
voci che giungono dall'Urss 
sono molto contrastanti 11 pn-
mo ministro russo Ivan Silaycv, 
in un'intervista alla Cnn, si mo
stra ottimista. L'inteqwziorie 
dell'Urss nel sistema economi
co intemazionale consente di 
«guardare in faccia il futuro». E 
quest'inverno, assicura Si-

layev, i sovietici non dovranno 
temere la fame: -Ho già detto 
che disponiamo di riserve ade
guate di cibo, che ci sono stati 
concessi crediti e che ce ne 
.serviremo». Ottimismo di fac
ciata' Per l'ex ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnadze fi 
proprio cosi. In un'intervista al 
quotidiano britannico The In-
dipenderti, Shevardnadze de
nuncia il rischio «della fame e 
del collasso». E ammonisce: «Il 
problema più grave che si pre
senta ora all'Urss fi quello eco
nomico» Inoltre Shevardnad-
/.e evdcnzia che se il pericolo 
di una dittatura può essere ac
cantonato, esiste sempre quel
lo della nascita di «movimenti 
incontrollati e spontanei», fo
mentati dall'attuale situazione 

di incertezza. «Il peggioramen
to del processo di distruzione 
dell'economia - aggiunge - ri
schia di precipitare il paese nel 
caos». E quello che occorre, 
secondo Shevardnadze fi «una 
nuova Unione che si basi sul 
concetto di spazio economico 
comune». 

Sulla situazione economica 
dell'Urss ha espresso la sua 
preoccupazione anche Leonid 
Grigoriev, esperto dell'istituto 
per l'economia mondiale di 
Mosca. Secondo Grigoriev i più 
esposti al rischio di carestia so
no gli abitanti di Mosca e San 
Pietroburgo, visto che il gover
no centrale non riesce a obbli
gare le zòne rurali a rifornire le 
città. «Attualmente - osserva 
Grigoriev - il commercio all'in

terno dell'Urss fi regolato dal 
baratto e le zone che riescono 
a ottenere i generi alimentari 
sono quelle che riescono a da
re in cambio beni di consu
mo». 

Intanto ieri a Basilea i ban
chieri centrali del G-10 (un or
ganismo che riunisce i 7 Gran
di più Paesi Bassi, Svizzera e 
Svezia), hanno preso in esame 
la questione degli aiuti all'Urss, 
concludendo che prima di 
corrisponderli «bisogna cono
scere chi sono i beneficiari dal 
punto di vista istituzionale». E il 
15 settembre si riuniranno a 
Dresda i tecnici del G-7, per 
preparare il vertice di ottobre a 
Bangkok della Banca mondia
le e del Fmi, in cui si parlerà 
soprattutto di Urss. 

LA 
COMUNICAZIONE 
DI PUBBLICA 

ITALIA 
MARTEDÌ 10 SETTEMBRE 1991 
sala dibattiti 
Festa Nazionale 
de 'Unità 
Bologna 

ore 9.30 • prima sessione 

La comunicazione pubblica è manipolazione 
del consenso o sierrizio al cittadino? 
Materia di utilità o riorganizzazione 
del iiistema di potere? 
Mario Galli (Mozart), Francesco Gencarellt (Direttivo 
Naz. TP), Giorgio Grossi (Nexus), Silvano Guidone 
(Armindo Testa), Renato Mannheimer (Università 
di Geiova), Marco Scrrontlno (Lintas), Roberto Vallini 
(Viceores. Comunicazione Pubblica). 

ore 11.30 • seconda sessione 

Letundenze del marcato, i nuovi scenari. 
Il quadro normativa. 
La definizione dui budget. 
L'esperienza del pubblico a del privato. 
Mirella Boncompagni Sxntirocco (UH. informazione Pres. 
Consiglio dei Ministri i, Giorgio Fanfani (Vicedirettore 
pubblicità e comunicatone ENI), Luca Llndner 

!

Tran jatlantic), Giuseppe Minoia (Eurisko), Antonio Filati 
Dir. newsletter Scrap), Giuseppe Rlcheri (Makno), 
Idanio Vecchi (Presieterne SIPRA). 

ore 15.00 • terza sessione 

La sfida della qualità e l'efficacia 
del!» prestazioni. 
Antonio Canino (Metnodos), Piero Leoni (Pres. Agertur), 
Luigi Manconi (Sociologo), Augusto Morello (Pres. com. 
scien tifico Ass. Italiana bludl MKT), Mario Rodrlauez , 
(SCR i, Alfio Occhi (Delegato regionale TP), Alessandro . 
Rovir etti (Comune di Bologna), Marco Vecchia 
(Bozell TPR). 

ore 17.30 • quarta sessione 

L'ecologia (o l'etica} della comunicazione. 
I l pensiero comunicazionale visivo. 
Giovanni Anceschi (Pclitocnico di Milano), Giovanni 
Baule (Direttore Linea Grafica), Aldo Colonetti 
(Storico teorico del design), Massimo Dolcini (M&M), 
Giancarlo lliprandl (gìalleo), Gianni Sassi 
(Nuova intrapresa). 

ore 20.30 • dibattito conclusivo 

La comunicazione di pubblica 
utilità in Italia. 
Giampaolo Fabrls (GPF & Associati), Toni Muzl Falconi 
(SCR i, Marco Mignani (FtSCG), Stefano Roland» 
(Direttore dip. informazione Pres. del Consiglio elei 
Ministri), Marco Testa (Presidente Pubblicità Progresso), 
Walter Veltroni (Direzione Nazionale PDS). 
Presieda: 
Robe lo Grandi 
(Istitito di comunicatone 
Dams Bologna). 

Progetto e 
coordinamento: 
Ruggero Villani (Avimida) 

Segreteria c/o Annida 
viale (iramsci 43 - 41 KM Modena 
tel.05 3/313284-31446'/ fax 059/450098 

Hanno assicurato il loro Intervento: 
Claudio Altarocca (I.; Stampa) • Alfredo Angeli (TVMA) 
Enzo Argante (Pubblico) • Giampaolo Azzoni (Methodos) 
Sandro Baldoni (l:CASBP) • Massimiiiana Bauman 
[Vicedirettore Comunicare) • Maura Bompanl (AM: IM) • Ugo 
Canonici (Direttore D.Vl fi Comunicazione) • Franco Carrer 
(Armando Testa) • Marina Ceravoio (SIPRA) • Riccardo 
Cervini (Pubblicità domani) • Pasquale Chessn (Epoca) 
Alessandro Chili (Spi) • Sabina Colloredo (Gi en del) • Luca 
Comedo (Abacus) • Maurizio D'Adda (Saatchi & Saatchi) • 
Lucio De Gregorio (Younri & Rubicam) • Francesco De Vite 
(Espresso) • Gabriiile Di Matteo (Direttore Pubblicità 
Dome ni) • Marco Fanfani (Ata-Tontc) • Raffaella Fioretta 
(Dilezione nazionale P3S: • Roberto Franchini (Comune di 
Modena) • Andrea Curotani (Federazione PDS Bologna) • 
Giovanni Gorla (Gì er Uiei) • Germano Gogna (Fonit Cetra) • 
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